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IN PRIMO PIANO

Violante: «È una garanzia per tutti
una legge non inutilmente punitiva»
ROMA «Lo spazio c’è. Credo che
sarebbe un elemento di tranquil-
litàpertuttiavereunaleggeseria,
non inutilmente punitiva, come
l’hanno molti altri paesi su que-
sto tema. Credo sia interesse di
tutti farla». IlpresidentedellaCa-
meraLucianoViolante,risponde
ai giornalisti a margine di un in-
contro con l’Unione degli indu-
striali di Roma, sostenendo che è
possibile approvare in questa le-
gislatura la legge sul conflitto de-
gli interessi. «Ripeto: una legge
non punitiva - ha sottolineato
Violante - ma che stabilisca una
distinzione tra affari privati e
funzioni pubbliche». Ovvia-

menteilpresidentedellaCamera
si è ben guardato da affrontare
nel merito le proposte riaffaccia-
te in questi giorni e al centro di
una infuocata polemica. «Non
posso intervenire sul merito del-
le questioni», ha tagliato. Sull’i-
potesi chela leggesulconflittodi
interesse possa bloccare il dialo-
go sulle riforme, Violanteha det-
to: «Non so. Credo che una legge
seria, non stupidamente puniti-
vacontroTizioocontroCaio,ma
che stabilisca la netta separazio-
netrapatrimoniprivatie interes-
si privati e funzioni pubbliche,
sianaturalechecisia.Fapartedel
sistema delle riforme e di moder-

nizzazione del Paese». per Vio-
lante «non è moderno un paese
che non distingua tra patrimoni
privati e funzioni pubbliche. Al
limite, non ci vorrebbe neanche
una legge, sarebbe normale la di-
stinzione. Macredochesenonci
sonodaunaparteintentidiman-
dare tutto all’aria e dall’altra in-
tenti inutilmente punitivi, si ar-
riverà intempi accettabili aduna
nuova legge su questa materia».
Infine, il ragionamento sui tem-
pi:«Lalegge-haricordato-èstata
approvata dalla Camera quasi al-
l’unanimità. Si dice che vi sono
alcune cose che non funziona-
no; non voglio entrare su que-

sto». Se c’è qualcosa
che non funziona,
ha concluso Violan-
te, la si corregga, la si
restituisca alla Ca-
mera, «che l’appro-
veràintempiassaira-
pidi».

Come seguendo
un unico filo attento
al rafforzamento de-
gliassettiistituziona-
li, Violante è poi pas-
sato a discutere di
stabilitàritornandoa
un tema che gli è ca-
ro: quellodellasfidu-
cia costruttiva. «Le
leggi elettorali non
servono per dare sta-
bilità ma a trasfor-
mare i voti in seggi».
Per la stabilità, inve-
ce,Violantepensaal-
la «sfiducia costrutti-
va. Un sistema per
cui un governo non
può cadere se con lo
stessoattoconilqua-
le lo si fa cadere non
se ne formi un altro.
Ma il nuovo gover-
no, a mio avviso,
non deve durare più
di un anno: entro un
anno si deve andare
alle elezioni». Solo
un sistema di questo
tipo, secondo Vio-
lante, dà la necessa-
ria stabilità. Se ci fos-
sestatoquestotipodi

sistemanonsarebbecadutoilgo-
verno Berlusconi prima, e quello
Prodi poi, dal momento che le
forzecheli fecerocaderenonera-
noingradodifareungoverno.

Infine il federalismo. Non può
esistere, argomenta il presidente
della Camera, senza un governo
centrale forte. Per Violante, l’Ita-
lia sta correndo il rischio di avere
un sistema che si frantuma, con
sindaciforti,presidentidellePro-
vince forti, presidenti delle Re-
gioni forti ed un governo centra-
le debole. «Se non c’è un sano
equilibrio tra centro e periferia
anche in un sistema federale - ha
ammonito Violante - un Paese si
sfascia». Per questo Violante ri-
tiene essenziale avere un sistema
che tuteli le identità urbane, ve-
da forti poteri periferici insieme
ad un forte potere centrale. «Ho
coltoinqualchepresidentediRe-
gione - ha spiegato - qualche ac-
cennochenontenevacontodel-
le sinergie tra governo centrale e
governi regionali quanto, piut-
tosto, ad una forma di lacerazio-
ne. Ciò è sbagliato, bisogna lavo-
rare insieme, ma per farlo è ne-
cessario avere una forza analo-
ga». Violante ha anche sottoli-
neato come il federalismo debba
partire dalle città. «Siamo stato
unitario da 140 anni, abbiamo le
Regionidatrent’annie iComuni
da più di mille anni. Il federali-
smo ci vuole, le Regioni devono
avere i poteri necessari». «Sono
delparere-haproseguitoViolan-
te - che bisogna iniziare dalle cit-
tà, dando ad esse il massimo dei
poteri compatibili con la loro di-
mensione e poi risalire fino alle
Regioni. Si costruisce partendo
dal massimo del potere possibile
alle città e da lì si risale. Se si fa il
tragitto inverso, si applica il mo-
dello siciliano che è quello per
cui tutti i poteri sono alla Regio-
ne e questa si è comportata da
soggetto accentratore nei con-
fronti dei Comuni». Violante ha
ricordatochedovràandareinau-
la al Senato il testo sulla costitu-
zione di Roma città metropolita-
na e che il 19 settembre inizierà
alla Camera la discussione sulla
riforma federale dello Stato.Un
insieme di appuntamenti di
grande rilievo che potrebbero
consentire al paese di fare un si-
gnificativopassoinavanti.

Janek Skarzynski/ Ansa

Conflitto d’interessi,
Veltroni «chiama» il Polo
«Serve anche a loro». Ma la destra: dialogo finito
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ROMA «Nessunovuoleeliminare
Berlusconi ma il problema del
conflitto d’interessi è enorme, e
quindi la legge in discussione va
migliorata». Di fronte alla reazio-
nedelPolo lamaggioranza faqua-
dratoe invita ilcentrodestraanon
cercare vendette trasversali: ovve-
ro addio alla riforma elettorale se
passa una legge sul conflitto sgra-
dita a Berlusconi. Dal Polo per ora
arrivano risposte negative, è pro-
babile che sulla riforma elettorale
il dialogo subisca uno stop, men-
tre è chiaro che sul tema del con-
flitto si giocherà una fetta di cam-
pagna elettorale. Il Polo accusa il
centrosinistra di tentare «l’elimi-
nazione» per legge di Berlusconi,
la maggioranza spiega che il pro-
blema non è l’ineleggibilità del
leader di Fi, ma l’incompatibilità,
ovvia in qualunque paese civile,
trafunzionedigovernoetitolarità
dirilevantiinteressi.

Veltroni, che tre giorni fa con
una battuta avevaprovocato le ire
delPolo,haribadito lasuaopinio-
ne: «Ho solo posto - ha affermato
al Tg1 - un problema di separazio-
ne dei ruoli, chi è presidente del
consiglio non può avere interessi

che lo condizionano nell’eserci-
zio delle sue funzioni istituziona-
li». Veltroni fa l’esempioriportato
anche da Mussi: «In quale paese
puòaccaderecheilcapodelgover-
no indica una gara per le frequen-
ze dei telefonini, concorrendo da
imprenditore alla stessa gara?» Il
segretario dei Ds dice di non aver
inmentealcunemendamentoper
impedire a Berlusconi di diventa-
re presidente del consiglio, consi-
dera ovvio che una legge dalla Ca-
mera al Senato possa essere mi-
gliorata e lo stesso Polo dovrebbe
essere interessato all’obiettivo. E
anzi, per stemperare le tensioni di
questi giorni, che starebbero
preoccupando il Quirinale, ricor-
dachelacoincidenzatralabattuta
sulconflittoeilraccontodellama-
lattia fatta da Berlusconi, (un tu-
more, tre anni fa, curato) èdel tut-
to casuale. Peraltro, aggiunge Vel-
troni, «sapevo dal ‘97 della malat-
tia di Berlusconi e non mi sono
maisognatodidirloingiro».

Chiusa la parentesi, resta il pro-
blema della legge. In Senato èpro-
babile che si arriverà soltanto ad
impostare la discussione, per poi
rimandare tutto a settembre. La

maggioranza però è convinta che
la normativa, nell’attuale versio-
ne o in una più cogente, vada ap-
provataprimadella finedella legi-
slatura. Il Polo si dice disponibile
ad approvare la legge, ma così co-
me è uscita dallaCamera. Il punto
è delicato: il problema, ridotto al-

l’osso, è che la
legge è buona
ma non risolve
il nodo di fon-
do.SeBerlusco-
ni vincesse le
elezioni e di-
ventasse pre-
mier, restereb-
be titolare di
tutto il suo im-
pero economi-
co e quindi il
conflitto reste-

rebbe, conquel checomporta,per
lo stesso Berlusconi e l’immagine
dell’Italia.

Dice Boselli: «Il problema è
grande come una casa e va risolto,
in un clima di dialogo, al più pre-
sto, anche sequestononpuòesse-
re un alibi per non fare nulla». Per
Grazia Francescato Veltroni ha
fatto bene a porre il problema che

«è serio e reale». Anche Mastella
attacca: «Mi auguro che Berlusco-
ni, persona responsabile, si renda
conto che potrebbe essere l’unico
governanteconunostatusmaivi-
sto nè nelle democrazie occiden-
tali, nè nelle dittature...». È il se-
gretario del Ppi Castagnetti a spie-
gare perchè, a suo parere, la legge
alla Camera fu approvata all’una-
nimità: «Il centrosinistra era co-
sciente che si trattava di norme
troppo ambigueperessere trasfor-
mate in legge, ma le fece passare
perottenereilcoinvolgimentodel
Polonella Bicamerale». Ildiessino
Soda,per laverità, respingelarico-
struzione del segretario del Ppi
(«ero in Bicamerale e non c’è stato
alcun voto di scambio...») ma la
sostanza è che il centrosinistra
nonèconvintodella leggecosìco-
me verrebbe fuori dal testo appro-
vato alla Camera. Mussi invita a
studiare meglio il modello ameri-
cano, il centrodestra si prepara al-
la resistenza. Nel merito si dice di-
sponibile al confronto, ma poi at-
tacca a testa bassa. Pisanu, capo-
gruppo di Fi alla Camera, si limita
aripeterel’anatema:«Sonocomu-
nisti». Franco Frattini, sempre di

Fi, incalza: «Se c’è una volontà
espropriativa,noncisonomodifi-
che che tengano e a quel punto
grazie del regalo...». La Loggia so-
stiene che Veltroni ha fatto una
provocazione per galvanizzare la
sinistra, ma così, dice, «attenta al-
laCostituzione e fa saltare ildialo-
go sulle riforme». Secondo i forzi-
sti l’uscitadiVeltroniavrebbepro-

vocato il malumore di Ciampi,
preoccupato per il tavolo delle ri-
forme.Maquale tavolo?Maroni il
dialogo lo dà già per morto. Servi-
rebbe, come dice Mastella, un ge-
sto da statista di Berlusconi, il pri-
mo a rendersi conto dell’imbaraz-
zante situazione, ma nel centrosi-
nistranoncisperanotroppo.

B.Mi.

Il leader
di Forza

Italia
Silvio

Berlusconi
e in alto

il presidente
della Camera

Luciano
Violante

■ IL LEADER DS
A BERLUSCONI
«Sapevo
della malattia
dal ’97
Mai pensato
di usarla
a fini politici» Corrado Giambalvo/ Ap

Puglia, l’Ulivo:
«Fondamentale
il programma»

Sicilia: no dei Ds
a governi
con il centrodestra

Ciampi difende l’operato di Prodi
Intervista a Le Figaro: «È un momento cruciale per l’Europa»

■ Sedeveesseretempestivala
sceltadelcandidatopremiere
dellasuasquadra,fondamen-
taleèchesielabori ilprogram-
maconilqualelacoalizione
l’Ulivo-Insiemeperl’Italiasi
presenteràalleprossimeele-
zioni.Larichiestavienedal
coordinamentodeipartitidel
centrosinistradellaPuglia,
chehannodecisodidarvita
adunorganismodiricercaedi
eleborazioneprogrammatica
comunenellaregione.Daran-
novitaancheauncoordina-
mentodeglielettinellevarie
listeedamministrazioni loca-
li.Perquelcheriguardalasca-
denzapoliticanazionale,peri
segretaripugliesièfonda-
mentalepartiredallavaloriz-
zazionediquantoinquestian-
nidigovernoilcentrosinistra
èriuscitoarealizzare.Auspica-
noquindiche«tantonellaela-
borazionedelprogramma,
quantonellasuacomunica-
zionealpaese,abbianoun
ruoloeminenteRomanoPro-
di,MassimoD’AlemaeGiulia-
noAmatoche,essendostatio
essendoipresidentidelconsi-
gliodellacoalizione,neriassu-
monosimbolicamente,nel
modopiùaltoesignificativo,
lafigurael’azionedigover-
no».Infine, larichiestache
venganocoinvoltenell’ela-
borazionedelprogramma,
nelmodopiùampio,leorga-
nizzazionisocialieleespres-
sioniculturalidellasocietàci-
vile.

■ Noagovernidi largheintese,sì
alrilanciodelcentrosinistra.La
posizionesullacrisiallaRegio-
nesicilianagiàannunciatanei
giorniscorsidalsegretariodei
DsClaudioFavaèstataieriap-
provatadalladirezioneregio-
naledellaQuercia.Larelazione
diFavaèstataapprovataalar-
gamaggioranza.Hannovota-
tocontrol’assessoreregionale
uscenteallapresidenzaVladi-
miroCrisafulli insiemeadaltri
duecomponenti ladirezione.
Duegliastenuti.Lapropostadi
un«governoditutti»erastata
avanzataneigiorniscorsi inun
verticedelcentrosinistra.Ds,
PdcieRisieranodettisubito
contrari.Mercoledìprossimoè
previstalavotazioneperi12as-
sessoridellagiuntapresieduta
daVincenzoLeanza(Udeur),
elettoil12luglioconivotidella
CasadellaLibertà,deimastel-
lianidiRi,ditredeputatideipo-
polari.«IDsdicononoagover-
nidilargheintese-affermaun
documento-edescludonola
partecipazioneaqualsiasi
maggioranzachecomprenda
ForzaItaliaeAlleanzaNaziona-
le.Nellostessotemporibadi-
sconol’impegnoarilanciareil
centrosinistrainSiciliaanchein
vistadelleprossimeimportanti
scadenzeelettorali».Altermi-
nedellariunioneFavahariba-
ditoche«èstatariconfermata
lalineadellacoerenzadeiDe-
mocraticidiSinistra,nondi-
sponibiliadalcungovernocon
FieAn».

ROMA «L’Europa si trova in un
momento cruciale» e «bisogna
guardare al di là della tappa,
pure importante, del Consiglio
europeo di Nizza del prossimo
dicembre. L’Europa non potrà

progredire senza il consenso dei
suoi cittadini». In un’intervista
al quotidiano francese Le Figaro
il presidente della Repubblica,
Carlo Azeglio Ciampi, espone
la linea che l’Italia difenderà

nel processo di riforma delle
istituzioni comunitarie e difen-
de l’operato di Romano Prodi,
definito «un autentico europeo
per cultura e vocazione» che ha
saputo far lavorare i commissa-
ri con spirito di squadra. Il capo
dello Stato ha poi detto di aver
«fiducia che con la ripresa eco-
nomica, a fronte di un mercato
di 320 milioni di consumatori,
l’euro non tarderà a recupera-
re».

Il quotidiano francese defini-
sce Ciampi «il più europeo di
tutti i dirigenti italiani» e «il
principale artefice dell’entrata
della lira nell’Euro». L’intervi-
sta uscirà stamane, in concomi-
tanza con il discorso che il capo
dello Stato pronuncerà al Quri-
nale davanti a tutti gli amba-
sciatori d’Italia.

Ciampi parla di ciò che potrà
essere la personalità giuridica e
operativa della nuova Europa e
della necessaria distinzione tra
la Carta dei diritti fondamenta-
li dei cittadini e ciò che saran-
no le nuove istituzioni definen-
do innanzitutto «divisioni di
competenze e responsabilità».
Torna il capo dello Stato sulle
sue idee esposte durante la re-
cente visita a Lipsia, in occasio-
ne del conferimento della lau-
rea Honoris causa. Ribadisce il
percorso a tappe: i diritti fonda-
mentali dovranno essere conte-
nuti nella prima parte della Co-
stituzione «che si può scrivere
anche oggi»; le istituzioni sono
la seconda parte «che bisogna
ancora definire e che dovrà es-

sere rivista nel tempo».

Proprio sulla riforma delle
istituzioni dell’Unione, Ciampi
invita ad essere e restare «pra-
gmatici» e fa l’esempio del ruo-
lo della Commissione: «la
Commissione non rivendica né
nuovi spazi né nuovi poteri,
ma solo il diritto di continuare
ad esercitare con pienezza le
sue attuali funzioni. Questa
Commissione è composta da
commissari le cui capacità sono
apprezzate; è diretta da Roma-
no Prodi, un autentico europeo
per cultura e vocazione, cosa
dimostrata con i fatti quando
ha governato l’Italia. Prodi -
prosegue Ciampi - ha saputo
scegliere i propri commissari e
farli lavorare in squadra cosa
che non può essere considerato
un piccolo risultato...».

Nel corso della lunga intervi-
sta Ciampi risponde anche a
una domanda sull’attuale debo-
lezza dell’Euro, che lui attribui-
sce «a fattori congiunturali, ma
anche a cause strutturali» come
quella di non avere una politica
economica dei governi«suffi-
cientemente coordinata» e for-
se, aggiunge, si è troppo insisti-
to sulla sua debolezza, ciò che
ha ritardato l’affermazione del-
l’Euro come moneta di conto
nella stipula dei contratti. Ma
«ho fiducia - conclude Ciampi -
che con la ripresa economica e
in presenza di un mercato di
320 milioni di consumatori
l’Euro non tarderà a recuperare
il ritardo».

Un passo importante

Ora tocca al Parlamento
Chiediamo il massimo impegno

perché venga approvata questa buona legge
che valorizza senza assistenzialismi

la partecipazione autonoma
la coesione sociale
la ricchezza civile

la cittadinanza attiva e solidale
l’autogestione democratica

●

Contiamo sull’impegno di tutti per il miglioramento 
di quei punti - come l’articolo 20 bis - che rischiano 

di indebolire il vero associazionismo
●

L’Arci ringrazia quanti nel Parlamento 
e nelle istituzioni offrono il loro sostegno

a questa legge che darà un grande contributo 
alla qualità della vita per tutti

La legge sull’Associazionismo 
di promozione sociale 
passa in “Redigente”


